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Conferenza stampa dopo la comunicazione della direzione 

Controproposte dei sindacati 
per le nuove tariffe dell'ATAF 

Insistono soprattutto sulla impersonalità della tessera di abbonamento e sulla estensione 
della fascia oraria del biglietto - E' stato giudicato scorretto il metodo della azienda 
che ha reso noto il tariffario prima dell'incontro con i rappresentanti dei lavoratori 

Il confronto 
è ancora aperto 

Appare in verità anche a 
noi singolare e non molto 
corretta la pubblicizzazione 
delle tariffe ATAF decisa dal
la direzione aziendale, mentre 
è ancora aperto un dibattito 
con i sindacati e nello stesso 
Consiglio comunale. Meglio 
sarebbe stato attendere — e 
questa era la raccomandazio
ne della Federazione unitaria 
— l'incontro di mercoledì 
prossimo fra Consorzio e sin
dacati per discutere sulle 
questioni del traffico, del 
trasporto urbano e delle ta
riffe. 

Entrando nel merito dei 
probemi che i sindacati han
no posto nella conferenza 
stampa sulle tariffe, possia
mo innanzitutto rilevare nu
me alcune delle proposte es
senziali da essi avanzate, ab
biano una rispondenza preci
sa nella posizione contenuta 
nell'ordine del giorno che 
l'assessore Sbordoni ha pre
sentato venerdì scorso al 
consiglio comunale a nome 
della Giunta. 

In quel documento — su 
cui proseguirà la discussione 

nella prossima seduta del 
consiglio comunale si invita 
infatti il Consorzio servizi 
pubblici trasporto (CPT) «a 
consentire l'uso impersonale 
dell'abbonamento a tariffa 
intera»: e ad «apportare ul
teriori miglioramenti nel bi
glietto orario di nuova istitu
zione ». 

Non solo, nell'ordine del 
giorno si sottolinea anche 
« la necessità di una attenta 
sperimentazione del nuovo 
sistema tariffario e di una 
accurasta verifica dei suoi ri
sultati (sia sotto il profilo 
sociale che finanziario) da 
compiersi nel corso di un 
confronto con le organizza
zioni sindacali, con i consigli 
dì quartiere e con le forze 
sociali della città ». 

Proprio su questa base è 
stata avviata in consiglio co
munale una discussione che 
dovrèbbe concludersi nella 
prossima seduta (fissata mol
to probabilmente nella gior
nata di venerdì); il discorso 
non si conclude qui. Il pro
blema dell'adeguamento tarif
fario per il trasporto pubbli
co viene collegato nell'ordine 

Dal 15 al 23 ottobre a palazzo Buontalenti 

del giorno e nella discussione 
in Consiglio comunale (e de
gli stessi sindacati nella con
ferenza stampa di ieri) alla 
necessità di avere sul piano 
nazionale un più ampio ed 
organico quadro di certezze 
legislative e finanziarie, tale 
da togliere le aziende di 
pubblico trasporto dalla con
dizione di precarietà nella 
quale si trovano oggi ad ope
rare. Da qui la necessità che 
queste misure — che gli 
stessi sindacati non mettono 
in discussione nei loro ter
mini generali — per non pe
sare solo sugli utenti, siano 
collegate da un lato alla leg
ge per il riordino generale 
della finanza locale e dall'al
tro al Piano nazionale ed al 
fondo nazionale dei trasporti, 
da troppo tempo disattesi da 
parte del governo. 

Il confronto è quindi anco
ra aperto e pensiamo che ad 
una sua conclusione positiva 
possa dare un contributo 
concreto, il rapporto costrut
tivo con i sindacati e il di
battito avviato in Consiglio 
comunale. 

Per l'ospedale « Rosa Libri » 

Al Psi di Greve non piace 
un presidente comunista 
Preferito un liberale, eletto con i voti socialisti, de
mocristiani e liberali — Violato un accordo provinciale 

Colpo di mano all'ospedale 
« Rosa Libri » di Greve in 
Chianti. Venerdì scorso si era 
riunito il consiglio d'ammi
nistrazione con all'ordine del 
giorno l'elezione del presi
dente. Doveva essere eletto 
stando all'accordo provinciale 
a suo tempo intercorso tra 
cinzie -partiti (PCI. PSI. 
PSDI. PRI e PLI) un comu
nista. Ed invece è stato elet
to un liberale. Silvano Belin-
cioni il quale è stato propo
sto. e successivamente votato, 
da un consigliere socialista. 
Il liberale ha avuto quattro 
voti su sei: solo i due comu
nisti hanno votato contro, 
mentre i due consiglieri so
cialisti e gli altri due. uno de 
e un liberale, hanno unito i 
loro voti per compiere que
sto gesto che il comitato co
munale dei comunisti grevi-
giani ha definito come una 
« grave provocazione politica 

nei confronti del PCI». 
Particolarmente grave è il 

fatto che ad assumersi la 
responsabilità di rompere 
l'accordo provinciale tra le 
forze democratiche siano sta
ti i socialisti. Proprio in base 
a questo accordo, da loro li
beramente sottoscritto, non 
pochi esponenti socialisti ri
coprono oggi importanti in
carichi pubblici negli ospeda
li. Tra questi figura, guarda 
caso, proprio l'ex sindaco di 
Greve, il socialista Sottani. 
che è ora presidente dell'Or
topedico toscano. 

C'è poi da aggiungere 
un'altra particolarità. Questo 
gesto è stato compiuto a 
Greve in Chianti, in quel 
Comune, cioè, dove a lungo. 
l'anno scorso, comunisti é 
socialisti polemizzarono sui 
problemi comunali. I comu
nisti grevigiani hanno skibito 
emesso una dettagliata nota 

Licenziamenti alla « Giglio » 
di Figline Valdarno 

Quindici lettere di licenzia
mento ed i problemi sono ri
solti. Camillo Brogi. proprie
tario della pelletteria « Gi
glio » di Figline Valdarno. 
deve aver fatto pressapoco 
questo ragionamento quando 
ha firmato le lettere racco
mandate per i suoi dipen
denti. Secondo lui l'azienda 
non ha più lavoro perchè tut
to il settore è in crisi. li 
consiglio di fabbrica ed il 
consiglio di zona CGIL. 
CISL. UIL non la pensano 
proprio così e In un volanti
no diffuso ieri, subito dopo 
l'arrivo delle lettere di licen
ziamento. hanno denunciato 
fatti un tantino diversi. 

• Così si viene a sapere che 
In pelletteria «Giglio» ha 
fatto lavorare personale non 
assicurato, che il Brogi ha 

t rifiutato un'ordinazione di la
voro che avrebbe consentito 
di proseguire l'attività per 
almeno un mese e mezzo, 
che l'azienda ha categorica
mente rifiutato le possibilità 
di fare ricorso alla cassa in
tegrazione e che, inrine, il 
settore della lavorazione del
la pelle non è così in crisi 
come si vuol far credere. La 
verità è forse un'altra. Si li
cenzia per decentrare la pro
duzione fuori della fabbrica. 
magari nelle case degli stes
si lavoratori cancellati dal 
libro paga. 

Il sindacato naturalmente 
respinge questo tentativo. 
Oggi pomeriggio, per inizia
tiva del sindaco, i capogrup
po consiliari e le organizza-

I zioni sindacali si riuniscono 
• per discutere il da farsi. 

Sabato attivo 
operaio regionale 

Presso la sala della Fede
razione fiorentina del PCI si 
terrà sabato — alle ore 9 con 
prosecuzione per l'intera 
giornata — l'attivo degli ope
rai comunisti della Toscana. 
Parteciperanno i rappresen
tanti delle fabbriche dì tutta 
la regione e numerosi din-
genti di sezione e federazio-

, ni. L'appuntamento è parti
colarmente importante per 

, più ragioni poiché: si tratta 
, di fare il punto della situa-
. zlone economica e sociale del-

UL ragione, esaminare il lan
cio delle campagne di mas?a 
s« | Unii del carovita, della 

casa che devono trovare 
nella fabbrica e nelle masse 

j operaie il punto centrale di 
| diffusione e di adesione, af

frontare nella regione la ge
stione dei contratti appena 
conclusi, sviluppare il contri
buto dei comunisti all'inter
no dell'organizzazione sinda
cale per l'unità e le autono
mie. 

La relazione introduttiva 
sarà svolta da Paolo Cantel
li della segreterìa regionale. 

All'attivo parteciperà il 
compagno Iginio Ariemma 
responsabile nazionale del 
problemi del lavoro. 

politica. Perché i comunisti 
parlano di provocazione poli
tica? «Diciamo questo so
prattutto perché — si legge 
nella nota — tale gesto è sta
to compiuto in violazione di 
un accordo che, sulla base di 
un'intesa provinciale, fra le 
fore oplitiche, sottolineava 
la necessità di una gestione 
unitaria della politica sanita
ria fiorentina di cui momen
to importante era il rinnovo 
dei consigli di amministra
zione degli ospedali e la loro 
gestione ». 

Ma il PSI afferma in un 
manifesto che si è trattato di 
« lottizzazione ». Anche a 
questa facile e demagogica 
acetosa i comunisti di Greve 
hanno prontamente replicato 
affermando che «non si è 
trattato di lottizzazione ma 
di un comune sforzo per da
re risposte più adeguate in 
un settore così importante 
come quello sanitario attra
verso un impegno collegiale». 
E qui i comunisti rielencano 
i principali , punti di quella 
piattaforma programmatica: 
impegno per il definitivo af
fermarsi del processo di 
riordino di riforma sanitaria 
sottolineando l'importanza 
del varo delle leggi e l'im
pegno per una rapida attua
zione della programmazione 
ospedaliera secondo le linee 
indicate dalla legge regionale. 

Così conclude il documento 
comunista: « La DC si escluse 
da questo accordo non vo
lendo entrare nel merito, la
sciando alle altre forze poli
tiche la responsabilità della 
gestione, pur essendo l'artefi
ce principale dello stato di 
caos e di inefficienza degli 
ospedali». 

«La scelta del PSI di Gra
t e nasce soltanto da motiva
zioni anticomuniste e con il 
chiaro intento di isolare il 
nostro partito, fatto che ap
pare oggi ancora più grave. 
di fronte ai positivi sviluppi 
che si sono avjuti con l'in
contro a livello nazionale fra 
PCI e PSI». 

«Per quanto ci riguarda 
come PCI. faremo anche nel 
consiglio di amministrazione 
dell'ospedale la nostra parte 
come forza di opposizione, 
partendo come sempre dai 
problemi concreti della bat
taglia per l'attuazione della 
riforma sanitaria; fedeli agli 
impegni programmatici sot
toscritti: in un rapporto 
sempre più stretto con i la
voratori, con le loro rappre
sentanze « con ì cittadini; si
curi di interpretare i senti
menti più profondi dei grevi
giani. di cui il PCI rappre
senta larga parte ». 

La misura delle nuove ta
riffe degli autobus in vigore 
dal 30 settembre e rese pub
bliche sabato dalla direzione 
delPATAF ha lasciato molto 
perplessi i sindacati. Nel cor
so di una conferenza stampa, 
convocata ieri pomeriggio, i 
rappresentanti della Federa
zione provinciale unitaria 
CGIL, CISL, UIL, hanno det
to di ritenere inaccettabile 11 
nuovo prezzo del biglietto e 
degli abbonamenti. 

I sindacati non sono In li
nea di principio contrari agli 
aumenti delle tariffe, provve
dimenti inevitabili per le a-
ziende di trasporto che devo
no far fronte al continuo 
aumento dei costi, non ulti
mo quello del carburante ed 
al ripiano dei disavanzi di bi
lancio. Quello che contestano 
è piuttosto l'entità dell'au
mento. Se passano gli au
menti che ha proposto l'a
zienda, dicono i rappresen
tanti sindacali, assisteremo al 
quadruplicarsi del biglietto 
nel giro di due anni: cin
quanta lire sì pagavano fino 
al primo agosto del 1977: due
cento lire si pagherebbero 
dal primo ottobre del '79. 

Un aumento quindi che — 
per i sindacati — non trova 
nessuna giustificazione, che 
non sì riaggancia a nessun 
parametro e a nessun termi
ne di riferimento per quanto 
riguarda l'incremento del 
costo della vita che si è avu
to nello stesso periodo di 
tempo. In due anni tutto è 
aumentato e anche notevol
mente ma non certo di 
quattro volte. 

I sindacati sono insoddi
sfatti non solo per la misura 
delle nuove tariffe ma anche 
per il modo e l'intempestività 
seguiti dalla direzione dell'A-
TAF nel renderle pubbliche. 
Le organizzazioni sindacali a-
vevano Infatti chiesto che la 
decisione di rendere pubbli
che le nuove tariffe fosse 
presa dopo l'incontro previ
sto per domani mattina 
(mercoledì) e cioè dopo che 
gli organi dirigenti del CSPT 
(Consorzio dei Trasporti) a-
vessero ascoltato e si fossero 
confrontati con le proposte 
dei rappresentanti dei lavora
tori. 

La direzione dell'ATAF (e 
non il Consorzio) ha invece 
ritenuto di bruciare le tappe 
inviando sabato pomeriggio a 
sorpresa il nuovo tariffario 
ai giornali. I sindacati sono 
stati molto severi In merito a 
questa sortita; è un metodo 
scorretto, è stato detto, e che 
non accettiamo assolutamen
te. In un comunicato la Fe
derazione dei lavoratori me
talmeccanici parla di un 
«oggettivo svuotamento del
l'Incontro di domani » e 
chiede che esso si trasformi 
in una vera e propria tratta
tiva con il Consorzio in meri
to alle tariffe e al piano 
comprensoriale dei trasporti. 

La Federazione unitaria, 
come abbiamo detto, non si 
presenterà all'incontro di 
domani battendo sul tasto 
del no agli aumenti. E' fuori 
discussione che il prezzo del
le attuali tariffe va rivisto. I 
sindacati presenteranno delle 
precise controproposte al 
consorzio dei trasporti: con
troproposte — si è detto — 
che però vanno collegate al 
prezzo e al fondo nazionale 
del trasporti. Condividono il 
principio di unificare le tarif
fe su tutto il comprensorio 
(Firenze e comuni del cir
condario) ; però non ai livelli 
massimi previsti dalle vec
chie tariffe. 

I sindacati sono disposti a 
tollerare una certa quota di 
aumenti. Vediamoli nel det
taglio. - • 

Biglietto ordinario. L'ATAF 
propone 200 lire per una cor
sa semplice. Anche i sindaca
ti indicano lo stesso prezzo 
però la validità dovrebbe ar
rivare fino a settanta minuti 
e in questo tempo si potreb
bero fare quante corse uno 
vuole. 

Abbonamento normale. L'a
zienda dice settemila Hre 
mensili su tutta la rete urba
na ed extraurbana. I sindaca
ti propongono invece seimila 
lire ed inoltre la tessera do
vrebbe essere impersonale 
cioè senza l'obbligo della fo
tografia: la può usare chiun
que. 

Biglietto lavoratori pendo
lari. L'importo mensile fissa
to nel nuovo tariffario am
monta a cinquemila lire. La 
proposta dei sindacati è in
vece quattromila lire e anche 
per questo senza l'obbligo 
della tessera personale. Que
sto tipo di abbonamento a-
vrebbe naturalmente validità 
solo su una linea di autobus. 

Come si vede uno degli o-
biettivi dei sindacati è quello 
di favorire al massimo anche 
l'acquisto e l'uso dei biglietti 
e degli abbonamenti. E* an
che in questo modo, sosten
gono i rappresentanti dei la
voratori, che si contribuisce 
a diffondere « una cultura del 
mezzo pubblico s 

Il maggiore uso degli auto
bus non dipende tuttavia solo 
dai problemi delle tariffe. Ci 
sono esigenze di maggiore 
funzionalità del servizio: più 
mezzi, più corse, migliori 
tempi di percorrenza, mag
giori chilometri. Per i sinda
cati incentivazione dei bus 
vuol dire anche scelte corag
giose che vanno oltre quelle 
già fatte positivamente da 
questa amministrazione co
munale e che sono nuove 
corsie preferenziali per i 
mezzi pubblici e zone di traf
fico sempre più larghe riser
vate alla circolazione veloce 
ed efficiente degli autobus. 

In Corte di Assise Curcio 
e quattordici brigatisti 

Sono accusati di reati commessi in aula a Torino durante il lungo processo celebrato Tanno scor
so - Sono stati fissati a ruolo altri procedimentti tra cui il sequestro e l'uccisione di Marta Raddi 

Renato Curcio e altri • 
quattordici capi storici del
le' Brigate Rosse saranno 
giudicati in Corte d'Assls-9 
per i reati che commisero 
a Torino durante il lungo 
processo celebrato lo scorso 
anno contemporaneamente 
alle prime fasi del rapi
mento dì Aldo Moro. Il pro
cesso è stato sissato nel 
ruolo della corte d'assise per 
il quindici ottobre e si svol
gerà a Palazzo Buontalenti 
in via Cavour per motivi 
di sicurezza. 

I brigatisti che saranno 
giudicati sono oltre a Cur
cio. Paolo Maurizio Ferrari 
detto il « colonnello » che 
venne catturato, come si ri
corderà, in un appartamen
to al Campo dì Marte, Al
berto Franceschlni, Nadia 
Mantovani, Vincenzo Gua-
gliardo. Angelo Basone. Pie
tro Bussi, Pietro Bertolozzl, 
Alfredo Buonavita, Giulia
no Isa. Arialdo Lintrami, 
Loris Tonino Paroli, Gior
gio Semeria e Fabrizio Pel
li. unico latitante. 

Tutti devono rispondere 
di oltraggio a magistrato in 
udienza perché una volta 
definirono la Corte d'Assise 
di Torino « manipolo'di lin
ciatori di Stato e feccia »; 
di minaccia a un corpo del
lo Stato perché definirono 
i giudici popolari « figure 
volontarie di un tribunale 
speciale». Inoltre dovranno 
rispondere dell'accusa di 
apologia dì reato per aver 
esaltato l'uccisione del ma
resciallo Berardi, assassina
to nel corso del processo a 
Torino ,a Milano davanti 
al carcere di San Vittore; 
inneggiando all'omicidio del 
magistrato Riccardo Palma, 
avvenuto a Roma con la 
stessa « Skorpion » ritrova
ta nel covo di Valerio Mo-
rucei e di Adriana Faranda; 
facendo, infine, l'apologia 
del rapimento e della mor-

Renato Curcio durante il procasso di Torino 

te dello statista democri
stiano Aldo Moro. 

Presidente della Corte sa
rà il dottor Cassano, mentre 
l'accusa sarà rappresentata 
dal pubblico ministero Fran
cesco Fleury che nel corso 
dell'istruttoria ha interroga
to vari imputati. Molti dei 
quali ascoltati per rogatoria 
hanno compiuto altri reati 
nei confronti dei giudici. 
Sono stati inoltre fissati nel 
ruolo dell'Assise i processi 
a carico di Antonino La 
Rocca, accusato di tentato 
omicidio; la stessa imputa
zione è rivolta a Elibano 
Tosi che dovrà comparire 
davanti ai giudici il 25 ot-"~ 
tobre. Seguiranno altri pro
cessi importanti come quel
lo contro Rosa Mattia. Roc
co Di Trolio e Gerardina Di 

Trolio, madre e figli, accu
sati di aver uccìso rispet
tivamente il proprio marito 
e padre. Come si ricorderà 
il delitto venne mascherato 
con un suicidio. 

Il corpo dell'uomo trasci
nato lungo la ferrovìa ven
ne investito da un treno. 
Gli inquirenti rilevarono im
mediatamente delle stranez
ze. Fra l'altro risultò che 
la vittima aveva perduto 
poco sangue dopo l'urto con 
il treno. La spiegazione- la 
trovarono i periti settori 
concludendo che l'uomo era 
stato ucciso in un altra par
te e poi abbandonato lungo 
il tratto ferroviario. Dopo 
lunghi interrogatori Gerar
dina Di Trolio rivelò che 
in casa c'era stata una di

scussione che ben presto de
generò. 
- Il padre aveva afferrato 
un coltello tentando di sca
gliarsi contro la moglie: in
tervenne il figlio e l'uomo 
venne colpito. In famiglia 
si decise di far passare 
l'omicidio per un suicidio 
e si architettò la messinsce
na dell'investimento del 
treno. Un processo che ve
de ben dieci avvocati fra 
cui Rodolfo Lena. Filaste. 
D'Avirro, Ducei, Traversi, 
Cieri, De Santis e altri. 

Altro processo che sicura
mente susciterà interesse 
dopo quello contro Jean 
Mabalu Lubamba. accusato 
di aver ucciso con pugni e 
schiaffi il nipotino di pochi 
anni, sarà quello per il se
questro e l'uccisione di Mar

ta Reddi, la moglie del com
merciante scomparsa U 17 
aprile 1978 e ritrovata po
chi giorni dopo sepolta in 
una fossa scavata nel bosco 
di Vaglia. 

Sono accusati della feroce 
esecuzione Santino Rubano, 
un detenuto in semihbertà 
che si trovava al carcere di 
Santa Teresa, Luigi Doria. 
Luigi Petrucci e Antonio 
Biscu. La donna attirata 
con uno stratagemma in un 
negozio di macelleria, ven 
ne sequestrata dopo aver 
fatto registrare la sua voce 
su un nastro magnetico, 
Poi Marta Radda venne 
condotta in aperta campa 
gna e colpita al'.a testa ven
ne gettata ancora viva in 
una fossa che era stata 
precedentemente scavata. 

La tomba venne scoperta 
in seguito alle indicazioni 
di una ragazza. La polizia 
era già arrivata ai seque
stratori. Marta Radda, in
fatti, era stata avvicinata 
da uno degli imputati che 
conosceva da tempo e con
dotta nella macelleria. Ar
restato egli negò per di
verso tempo, il colpo di gra
zia per i quattro che spe
ravano di farla franca con 
l'uccisione della rapita, ar
rivò col ritrovamento del 
corpo della vittima. Il pro
cesso davanti ai giudici po
polari inizierà il 3 dicem
bre. Sono previste nove 
udienze. 

La sessione invernale del
l'Assise si conclude con il 
processo a carico di Anto
nino Governali, accusato di 
omicidio volontario. I pro
cessi, ad eccezione di quello 
contro i brigatisti rossi che 
5i svolgerà a Palazzo Buon
talenti, saranno celebrati in 
piazza San Firenze nell'aula 
bell'ex oratorio dei Filippini. 

g. s. 

Una nota del presidente dell'arcispedale di Santa Maria Nuova 

Perché una inchiesta delia magistratura 
sul reparto cardiochirurgico di Coreggi? 

Confermata la comunicazione giudiziaria del giudice Vigna ad un gruppo di medici e infermieri e ai componenti del con
siglio di amministrazione - La dirigenza impegnata per una moderna e funzionale divisione al servizio della popolazione 

Sull'inchiesta aperta dalla 
magistratura sul reparto di 
cardiochirurgia . di Careggi 
(ad un gruppo di medici e 
infermieri e ai componenti del 
consiglio di amministrazione 
dell'arcispedale di Santa Ma
ria Nuova sono state inviate 
dal giudice Vigna una serie 
di comunicazioni giudiziarie) 
ha preso posizione il presiden
te del consiglio di amministra
zione Olinto Dini che in una 
nota rileva: «Questa ammi
nistrazione ospedaliera con
ferma che il sostituto procu
ratore della Repubblica dot
tor Pier Luigi Vigna ha emes
so una comunicazione giudi
ziaria nei confronti del pre
sidente e dei componenti del 
consiglio di amministrazione, 
per il reato di abuso di uffi
cio continuato per avere pri
ma sospeso con provvedimen
to del 9 aprile 1979. l'attivi
tà della divisione di cardio
chirurgia diretta dal prof. 
Marino Vaccari e per avere 
successivamente deciso di pro
cedere ad una temporanea 
ristrutturazione dell'attività 
stessa ». 

«Premesso che è nel pieno 
diritto dell'autorità giudizia
ria di svolgere le indagini e 
l'attività di sua competenza 

e che l'amministrazione ospe
daliera ha già fornito tutti i 
documenti richiesti alla ap
posita commissione d'inchie
sta nominata dal consiglio 
regionale, preme far presen
te che il nuovo consiglio di 
amministrazione fin dal suo 
insediamento, aveva consta
tato una situazione di .com
pleta disfunzione, non attri
buibile sicuramente alla pre
cedente amministrazione, la 
quale aveva costituito anzi 
una struttura dotata delle mi
gliori attrezzature tecniche e 
di un adeguato organico di 
personale medico e parame
dico per un totale di ben 54 
unità. Fino dal settembre 
1978 questa struttura era in 
grado di svolgere l'attività a 
pieno rimo, cosi come affer
mato dallo stesso primario». 

«Fu possibile Invece con
statare che la divisione era 
degradata al punto tale da 
non avere degenti e quindi 
di non essere in grado di uti
lizzare attrezzature e materia
li del valore di centinaia di 
milioni fomiti con pronta 
sollecitudine dall'amministra
zione. nonché capacità profes
sionali quali quelle sopra ci
tate, collocandosi cosi in un 
contesto di isolamento e di 

I sfiducia nei confronti delle 
altre strutture sanitarie 
• La denuncia del prof. Vac
cari verso ignoti (per calun
nia e diffamazione) la let
tera con la quale il persona
le paramedico responsabil
mente preoccupato, segnalava 
la sua completa non utilizza
zione e infine la denuncia 
del 6 aprile di alcuni sani
tari riferita ad un interven-

j to operatorio durato ben 9 
i ore, conclusosi tragicamente 

ed effettuato contro la volon
tà della paziente, erano la 
dimostrazione evidente di un 
difetto d\ collaborazione, di 
mancanza di serenità operati
va di una atmosfera di com
pleta sfiducia esistente nel
la divisione, situazione que- j 
sta constatata dalla stessa di- i 

! rezione sanitaria e conferma- j 
! ta dalla relazione informati- \ 
j va del soprintendente sanità- | 
; rio, l'amministrazione ospeda- | 
; liera a questo punto si trovò 

nella condizione di dover so
spendere immediatamente e 
compiutamente l'attività car
diochirurgica per non assu
mersi la responsabilità di ul
teriori possibili episodi dram
maticamente negativi ». 

« Contemporaneamente l'ar

cispedale ha approfondito la 
situazione ed ha individuato 
una nuova organizzazione del
la struttura che permettesse 
la ripresa dell'attività, in mo
do da utilizzare uomini, am-
biepti e strutture in modo a-
deguato e quindi tale da as
solvere ai suoi compiti nei 
confronti della collettività. 

La nuova strutturazione che 
anche ad un esame dal punto 
di vista legale, al quale han
no partecipato gli uffici del
l'arcispedale ed il consulen
te esterno, è risultata perfet
tamente legittima, ha suddi
viso la cardiochirurgia in due 
settori, uno dei quali è stato 
affidato allo stesso prof. Vac
cari (a dimostrazione della 
responsabilità e della obbiet 
tività dell'amministrazione o-
spedaliera), anche per verifi
care le sue residue possibilità 
operative (la permanenza del 
prof. Vaccari è peraltro su
bordinata al risultato della 
orocedura di cui all'articolo 
60 del D.P.R. 27 marzo 1969 
n. 130 - dispensa per insuffi
ciente rendimento). 

L'altro settore, a seguito 
della stipulazione di una 
convenzione con l'ospedale 
cardiologico « Lancisi » di An
cona è stato affidato all'ope

ra del prof. Alfredo Palmi-
niello.' 

Sono due settimane che nel
la struttura convenzionata 
affidata al prof. Palminiello 
è ripresa l'attività (mentre al
trettanto non si può dire del 
settore affidato al prof. Vac
cari) esiste un notevole impe
gno dei chirurghi e del perso
nale paramedico i quali, a-
vendo riacquistato l'interesse 
sotto la direzione del profes
sor Palminiello, hanno svolto 
già una notevole attività (ol
tre 12 interventi In extra-cor
porea) rivolta verso pazienti 
toscani e stabilendo una no
tevole collaborazione con le 
altre strutture dell'arcispeda
le (mediche e cardiologiche) 
— siamo pertanto in una si
tuazione nella quale una or
ganizzazione che ha il carat
tere della provvisorietà ha pe
rò espresso già un bilancio as
sai positivo ». 

«Il consiglio di amministra
zione è impegnato a seguire 
attentamente gli sviluppi del
la situazione ed il suo obiet
tivo è quello di creare in tem
pi brevi, ed in forma e strut
tura definitiva una moderna 
e .funzionale divisione di car
diochirurgia al servizio della 
popolazione ». 

il conducente dell'automezzo ferito leggermente sull'autostrada nei pressi di Rignano 

Autobus precipita da un ponte: investiti CC soccorritori 
Il pulmino su cui viaggiavano i militari è stato tamponato da una alfetta - La pioggia forse all'origine dell'incidente 

Venerdì presentazione 
di « Toscana-Sindacato » 

Venerdì giornata intensa al Centro Studi CGIL dell'Im-
pruneta. Al mattino, dalle ore 10 alle 13, avrà luogo la pre
sentazione della collana « Toscana-Sindacato » relativa ai 
problemi di storia e documentazione del movimento sindacale. 

Sempre all'Impruneta venerdì è in programma un semi
nario monografico sul comparto agro-industriale 

Il seminario è articolato in due relazioni principali: alla 
mattina quella di Isabella Milanesi su « Aspetti e prospet
tive del movimento sindacale dopo i rinnovi contrattuali e la 
gestione della " prima parte del contratto »; il pomeriggio 
quella di Roberto Gattai su « Aggiornamento della situa
zione agro-industriale della Regione e proposte di iniziative 
del comparto ». Il seminario sarà concluso da Feliciano Ros-
sitto, segretario nazionale CGIL. 

Nel pomeriggio sarà inoltre presentato il libro « La colli
na fiorentina tra speculazione edilizia ed investimento mul
tinazionale » che raccoglie due ricerche realizzate dalla 
Confcoltivatori della zona del Chianti in collaborazione con 
il Centro studi regionale CGIL. 

II fondo stradale reso vi
scido dalla pioggia e forse 
l'eccessiva velocità sono stati 
all'origine di un pauroso in
cidente avvenuto ieri pome
riggio verso le 13.30 sull'au
tostrada del Sole nei pressi 
di San Donato nel Comune di 
Rignano sull'Arno. Un auto 
bus di una società romana. 
che stava rientrando nella 
capitale dopo aver accom
pagnato alcuni turisti è vola
to di sotto ad un viadotto. 

Sull'automezzo si trovava 
soltanto il conducente. Felice 
Tavilk) di 39 anni residente a 
Roma, che -ha fatto un volo 
di circa trenta metri. L'uomo 
ha riportato la sospetta fra-
tura della spina dorsale ed i 
sanitari dell'ospedale di Pon
te a Niccheri lo hanno giudi
cato guaribile in 40 giorni. 
Dopo le prime cure però il 

Tavillo è stato trasportato al 
Centro traumatologico di Ca
reggi. Il pauroso volo dell'au
tobus è stato all'origine an
che di un secondo incidente. 
Un appuntato dei carabinieri 
che si trovava alla guida di 
un pulmino dell'arma con a 
bordo altri dieci militari che 
seguiva il pulman. all'uscita 
di una galleria non ha visto 
più l'automezzo di fronte a 
sé. Il guard rai era tranciato. 
I carabinieri si sono accosta 
ti sulla corsia di emergenza 
per prestare soccorso all'au 
tuta dell'autobus. 

Avevano appena terminato 
la manovra e si apprestavano 
a scendere quando è soprag
giunta una Alfetta targata Pa
lermo che h'a investito cinque 
militari. Il maresciallo Sil
vestro Fierli di 46 anni è sta
to scaraventato nella scarpa

ta sottostante ed ha riportato 
contusioni multiple alla sca
pola destra ed un inizio di 
commozione cerebrale. I sa
nitari dcll'osDedale di Monte
varchi lo hanno giudicato 
guaribile in 20 giorni. 

II maresciallo Domenico 
D'Amico di 37 anni ed il bri
gadiere Carlo Musto di 42 
anni sono rimasti feriti ad 
un polpaccio ed al ginocchio 
sinistro. Per loro i sanitari 
hanno emesso una prognosi 

di 10 giorni. 
Sia all'origine del pauroso 

volo dell'autobus die del 
tamponamento dell'Alfetta 
sembra ci sia — secondo gli 
accertamenti compiuti daOa 
polizia stradale — la pioggia 
che ieri per tutta la giornata 
ha imperversato sulla Tosca
na. 


